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Spesa per combustibili ed energia 
delle famiglie italiane

Spesa media mensile per capitolo di spesa, % su totale

Fonte: elaborazione AEEG su dati ISTAT, anno 2008

(*) Include: energia elettrica, gas naturale e altri combustibili (es: gasolio per riscaldamento)
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Evoluzione del prezzo dell’energia 
elettrica e del gas



Obiettivi di carattere sociale e di 
efficienza energetica

Art. 1 della legge 481/95: “…Il sistema tariffario deve altresì
armonizzare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti 
esercenti il servizio con gli obiettivi generali di carattere 
sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle 
risorse ”

Le categorie più deboli dei consumatori (in condizioni di disagio 
economico o in gravi condizioni di salute) sono maggiormente 
esposte alla volatilità dei prezzi dell’energia.

 La tariffa sociale consente di ridurre l’onere energetico 
per i clienti in condizioni di disagio

=> effetto immediato/effetto prezzo
 I meccanismi di promozione dell’efficienza energetica
riducono l’onere della bolletta energetica nel medio periodo

=> effetti di medio-lungo periodo/effetti sulle 
quantità



Composizione del prezzo finale di 
elettricità e gas - clienti domestici

Libero mercato



Condizioni economiche di fornitura 
per l’elettricità e il gas naturale

• Regime tariffario “ordinario”
Determinazione del prezzo della fornitura per i servizi regolatiservizi regolati
secondo un criterio di aderenza ai costi; prezzo di libera 
contrattazione sulla quota del servizio in concorrenzaservizio in concorrenza

• Regime tariffario “agevolato/sociale”
Accesso “selettivo” basato su indicatori prescelti dal legislatore

Trade-off
COST-REFLECTIVITY (corretto segnale di prezzo)

vs
OBIETTIVI DI CARATTERE SOCIALE



Il Bonus per l’energia elettrica (1)
Decreto intermin. 28.12.07, legge n. 2/09, 
Delibera Autorità ARG/elt 117/08 e s.m.i.

Selezione dei beneficiari: basata sull’Indicatore di 
Situazione Economica Equivalente (ISEE); possono 
accedere alla misura i nuclei con ISEE fino a 7.500 euro; 
la soglia ISEE è elevata a 20.000 euro per i nuclei con più
di 3 figli a carico

Obiettivo: garantire un risparmio per l’utente domestico 
tipo pari a circa il 20% della spesa elettrica complessiva

Strumento: meccanismo “compensativo” consistente nel 
riconoscimento di un “bonus” annuo, differenziato in 
funzione della numerosità famigliare

Tutela specifica per cittadini in gravi condizioni di 
salute (apparecchiature elettromedicali)



Il Bonus per l’energia elettrica (2)
Decreto intermin. 28.12.07, legge n. 2/09, 
Delibera Autorità ARG/elt 117/08 e s.m.i.

Chi finanzia il bonus: il bonus è finanziato dagli altri 
clienti elettrici, non beneficiari dell’agevolazione, sia 
domestici che non domestici (tramite la componente 
tariffaria As, che attualmente comporta una spesa, per il 
cliente domestico tipo, di circa 4,50 €/anno)

Come si accede al sistema: presentando apposita 
domanda al Comune di residenza (o ai CAF convenzionati 
nei casi in cui il Comune abbia loro affidato il compito); in 
futuro è prevista l’attivazione dell’accesso automatico per i 
clienti cui è già stata riconosciuta la “Carta acquisti”

Avvio del sistema: 1 gennaio 2009

Domande ricevute e accolte: circa 1.2 milioni ricevute 
e circa 1 milione accolte



DISAGIO ECONOMICO

Agevolazione 

anno 2008

(Euro)

Agevolazione 

anno 2009

(Euro)

1-2 componenti 60,00 58,00

3-4 componenti 78,00 75,00

oltre 4 componenti 135,00 130,00

DISAGIO FISICO 150,00 144,00

Importo del bonus per l’energia elettrica



La tutela sociale nel settore gas 
fino al 2008fino al 2008: delibere n. 237/00, 170/04

Meccanismo facoltativo
Ampia discrezionalità degli Enti locali

• Decisionale - il Comune decide di attivare o meno la 
tutela e le modalità di accesso alla medesima

• Economica - il Comune definisce l’onere massimo a 
carico della tariffa di distribuzione gas, entro la soglia 
massima (1% del vincolo sui ricavi)

Grado di penetrazione: Circa 300 Comuni (tra cui le 
maggiori città), su un totale di oltre 8000
Selezione beneficiari: Strumenti e criteri differenti sul 
territorio nazionale



Il Bonus per il gas naturale (1)
legge n. 2/09 

delibera Autorità ARG/gas 88/09 e s.m.i.
Selezione dei beneficiari: come per il bonus elettrico, 
basata sull’Indicatore di Situazione Economica Equivalente 
(ISEE); possono accedere alla misura i nuclei con ISEE fino a 
7.500 euro; la soglia ISEE è elevata a 20.000 euro per i 
nuclei con più di 3 figli a carico
 Sono inclusi i clienti gas “indiretti” ossia tramite riscaldamento condominiale

centralizzato

Obiettivo: garantire un risparmio per l’utente domestico 
tipo pari a circa il 15% della spesa gas complessiva, netto 
imposte

Strumento: meccanismo “compensativo” consistente nel 
riconoscimento di un “bonus” annuo, differenziato in 
funzione della numerosità famigliare, dell’uso del gas 
(riscaldamento e/o acqua calda e uso cucina) e della fascia 
climatica



Il Bonus per il gas naturale (2)
legge n. 2/09 

delibera Autorità ARG/gas 88/09 e s.m.i.
Chi finanzia il bonus: il bonus è finanziato dai clienti gas 
non domestici (tramite la componente tariffaria Gs, non 
ancora attivata) e, in parte, dal Bilancio dello Stato

Come si accede al sistema: come per il bonus elettrico,
presentando apposita domanda al Comune di residenza (o ai 
CAF convenzionati nei casi in cui il Comune abbia loro 
affidato il compito); in futuro è prevista l’attivazione 
dell’accesso automatico per i clienti cui è già stata 
riconosciuta la “Carta acquisti”

Avvio del sistema: dicembre 2009



Importo del bonus per il gas naturale

1601251007560Acqua calda e  cottura cibi + Riscaldamento 
individuale / centralizzato

135100755035Riscaldamento individuale / centralizzato

2525252525Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura

FEDCA/BCategoria d’uso

Famiglie fino a 
quattro componenti

FEDCA/BCategoria d’uso

Famiglie oltre quattro 
componenti

Zona climaticaAmmontare della compensazione per i clienti domestici 
(€/anno per punto di riconsegna)

Valori validi per l’anno 2009

Acqua calda e  cottura cibi + Riscaldamento 
individuale / centralizzato

Riscaldamento individuale / centralizzato

Acqua calda sanitaria e/o Uso cottura

85

45

40

110

70

40

145

105

40

180

140

40

190

230

40



Prime valutazioni

Politiche sociali/regolazione energetica
Non è un problema solo relativo ad elettricità e 
gas
Definizione progressiva degli interventi di natura 
sociale:
tariffa sociale elettrica avviataavviata
estensione al settore gas naturale, problematica ma 
quasi completataquasi completata

Mercato/tutela: due obiettivi che possono 
coesistere?
tariffa sociale (bonus) compatibile con il mercato? SI


